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XIII LEGISLATURA

COMMISSIONE consiliare speciale per l’esame del fenomeno delle infiltrazioni mafiose in Valle d’Aosta
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 7 DEL 29/05/2012
EMPEREUR Diego
(Presidente)
(Presente)

SALZONE Francesco         (Vicepresidente)
  (Presente)

RINI Emily

         (Segretario)

  (Presente)

BERTIN Alberto

(Presente)
LATTANZI Massimo
LATTANZI Massimo

(Assente)
LA TORRE Leonardo

(Presente)

RIGO Gianni 
(Presente)

RIGO Gianni

Partecipano alla riunione i Consiglieri Roberto LOUVIN e Andrea ROSSET.

Assistono alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni consiliari, e Fabrizio GENTILE, Direttore della Direzione affari legislativi, studi e documentazione. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 14:45, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1) Comunicazioni del Presidente.

2)
ore 15.45:
Audizione del Presidente del Tribunale di Aosta Massimo SCUFFI.

3)
ore 15.30:
Audizione del Capo del centro operativo di Torino della Direzione Investigativa Antimafia Angelo MOLINO.

*     *     *

Il Presidente EMPEREUR, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 3855 in data 22 maggio 2012.
*     *     *

Alle ore 14.55 prende parte alla riunione il Presidente del Tribunale di Aosta Massimo SCUFFI. Si procede alla registrazione degli interventi.

*     *     *

· Audizione del Presidente del Tribunale di Aosta Massimo SCUFFI

Il Presidente EMPEREUR ricorda che il Consiglio Valle, approvando all’unanimità una risoluzione, ha deciso la costituzione di questa Commissione speciale, composta dai colleghi che sono presenti intorno al tavolo, conferendole un mandato di cui illustra i contenuti.

Riferisce che, ultimata una prima fase di audizioni, la Commissione ha deciso di allargare gli incontri ad una serie di figure istituzionali per acquisire i necessari elementi conoscitivi ed è questa -precisa - la ragione che ha portato alla convocazione del Presidente del Tribunale di Aosta.

Cede, quindi la parola al Dott. Scuffi per alcune considerazioni sul tema, chiedendogli la disponibilità per interloquire successivamente con i Commissari presenti.

Il Dott. SCUFFI - premesso che i dati in suo possesso testimoniano l’assenza di fenomeni e di organizzazioni tipiche di stampo mafioso, nella qualificazione giuridica che viene data di “mafioso”, e di indagini in questo senso - rende noto che si sono verificati casi di traffico internazionale di stupefacenti, di riciclaggio, di usura ed episodi criminosi legati a qualche piccola organizzazione criminale.

Riferisce che, nell’ambito delle manifestazioni di questi fenomeni mafiosi, la competenza è passata alla Direzione distrettuale antimafia di Torino che svolge le indagini, anche sul territorio esterno, per poi portarle davanti ai tribunali che gestiscono l’aspetto processuale.

Sebbene non siano presenti delle organizzazioni criminali ma dei fenomeni criminali, ribadisce che questa non è una Regione che, al momento, presenta dei fenomeni organizzativi criminali tanto ampi come possono essere quelli presenti in Lombardia e in Campania.

Il Consigliere LOUVIN domanda se, da parte degli organi inquirenti, venga prestata un’attenzione particolare verso i fenomeni del riciclaggio e dell’usura.

Il Dott. SCUFFI - dopo aver ricordato che il Tribunale di Aosta ha istruito dei procedimenti contro l’usura nell’ambito del gioco presso la casa da gioco di Saint-Vincent - riferisce che la Corte di Cassazione ha notevolmente modificato il proprio orientamento in merito ed aggiunge che, se si riuscissero a dare delle impostazioni più rigorose, si potrebbe incidere in maniera maggiore su questo fenomeno.

*     *     *

Alle ore 15.05 il Dott. SCUFFI lascia la sala di riunione.

*     *     *

Comunicazioni del Presidente

Il Presidente EMPEREUR - nel riferire che l'Ufficio di Presidenza della Commissione parlamentare antimafia non ha assunto nessuna decisione in merito alla richiesta di incontro, alla luce di situazioni più delicate e urgenti che investono i lavori della stessa - aggiunge che non sono previste, nel breve periodo, altre riunioni dell’organo suddetto e che un aggiornamento della situazione è previsto per metà giugno.

Il Consigliere BERTIN propone l’audizione del Dott. Ciconte, docente a contratto del modulo “Storia della criminalità organizzata” presso l’Università di Roma Tre, e del Dott. Razzante, docente di legislazione antiriciclaggio presso la Scuola di Polizia tributaria della Guardia di finanza e di economia degli intermediari finanziari dell’Università di Firenze.
*     *     *

La riunione viene sospesa dalle ore 15.15 alle ore 15.30 quando prendono parte alla riunione il Capo del centro operativo di Torino della Direzione Investigativa Antimafia Sergio MOLINO e il colonnello Giorgio DE DONNO.

.

*     *     *

· Audizione del Capo del centro operativo di Torino della Direzione Investigativa Antimafia Angelo MOLINO

Il Presidente EMPEREUR - dopo aver riepilogato le ragioni dell’incontro odierno ed illustrato i punti del mandato conferito alla Commissione dal Consiglio Valle - riferisce che i lavori, che sono ancora nella fase di ricognizione e di ascolto e che sono iniziati con l’audizione delle figure istituzionali, oggi avrà il dovuto approfondimento con la DIA di Torino, anche alla luce del protocollo siglato nel maggio del 2011 con la Regione autonoma Valle d’Aosta. 

Lascia, quindi, loro la parola per le considerazioni e gli approfondimenti su questa problematica, chiedendo di rendersi disponibili a rispondere ad eventuali domande di approfondimento da parte dei Commissari e dei colleghi consiglieri presenti. 

Il Dott. MOLINO afferma che la proliferazione, a livello di enti regionali, provinciali e comunali, di queste Commissioni sul fenomeno della mafia costituisce un’occasione di incontro che può portare dei risultati anche alla DIA con un interscambio reciproco di informazioni. 
Rende noto che i territori del nord, per quanto riguarda il fenomeno della ‘ndrangheta, soprattutto in quest’ultimo decennio, hanno assistito a manifestazioni esterne del fenomeno criminoso che non sono più quelle eclatanti degli anni settanta, ottanta e novanta. 
Ricorda che dopo l’Operazione “Cartagine - che ha inferto il primo duro colpo alla ‘ndrangheta a Torino, consentendo l’arresto dei principali esponenti della malavita calabrese operante nel capoluogo piemontese all’inizio degli anni novanta - è nata la stagione dei pentiti della ‘ndrangheta che ha permesso di fare luce su decenni di malavita organizzata operante a Torino e in Provincia.
Fa rilevare che la ‘ndrangheta ha continuato ad occuparsi soprattutto del settore edile e del settore del movimento terra sfruttando la disponibilità di manovalanza proveniente direttamente dai paesi di origine, consentendo, in tal modo, a queste imprese, create esclusivamente da calabresi, di spuntare dei prezzi inferiori per quanto riguarda l’aggiudicazione sia di lavori per conto di privati sia di appalti pubblici.

Riferisce che le operazioni “Minotauro” e “Albachiara”, portate a termine dall’Arma dei Carabinieri, non hanno fatto altro che fotografare una realtà ben presente in quegli anni e che si è radicata, col passare del tempo, in Piemonte e nel nord Italia perché la ‘ndrangheta si è trapiantata nel nord a seguito della misura del confino per i pregiudicati di un certo livello che venivano mandati nelle località del nord Italia per staccarli dal loro territorio dove operavano in maniera più tranquilla e più indisturbata. Precisa che, a seguito di questi confini, si sono stabiliti nelle suddette zone personaggi di un certo rilievo che hanno poi consentito l’arrivo degli altri compaesani e corregionali. Dagli anni Cinquanta - aggiunge - inizia questo fenomeno che ha avuto modo poi di radicarsi con l’arrivo, attraverso le grandi ondate di migrazioni dal sud, di cittadini provenienti dalla Calabria. 
Dopo aver ricordato che il 25% di cittadini residenti in Valle è originario della suddetta Regione, afferma che nessuno dei personaggi colpiti dall’ordinanza di custodia cautelare in carcere, a seguito dell’operazione Minotauro, aveva instaurato e stabilito nella Regione il suo centro d’interesse principale. Sebbene alcuni siano residenti o siano stati residenti in Valle, sottolinea, tuttavia, che nessuno di questi operava materialmente - secondo le risultanze investigative acquisite fino a questo momento - in Valle d’Aosta.
Invita a non tralasciare, come spunto di riflessione futura, la considerazione che la Valle d’Aosta non è lontana dai Comuni di Chivasso, Rivarolo, Leinì che sono stati pesantemente colpiti da quest’operazione sia a livello di cittadini residenti sia di politici coinvolti nelle attività delinquenziali della ‘ndrangheta. 
Premesso che questi sono segnali preoccupanti che dimostrano come la ‘ndrangheta, radicata nelle realtà locali, abbia acquisito sempre maggiori spazi anche nel mondo della politica, ritiene necessario porre attenzione, per il futuro, nell’adottare quegli accorgimenti che sono necessari per evitare che questo tipo di infiltrazione riguardi, e possa riguardare, anche altre realtà sia del Piemonte che, in questo caso, della Valle d’Aosta.
Nel ribadire che anche dalle indagini condotte dalla Polizia, dai Carabinieri e dalla Guardia di Finanza, che operano in Valle d’Aosta, non giungono notizie preoccupanti in questo senso per quanto riguarda la realtà valdostana, afferma che la ‘ndrangheta si muove con metodi subdoli e reimpiega in attività lecite i capitali acquisiti illecitamente, magari anche dal traffico di droga, che non riguarda il territorio valdostano, ma che viene condotto ancora in grande stile da queste organizzazioni criminali.
Il Consigliere SALZONE chiede quali siano le criticità riscontrabili all’interno della vigente normativa sugli appalti attuale e se ci siano degli strumenti che possano consentire alla Commissione di avere un’attenzione particolare per arginare questo aspetto.
Il colonnello Giorgio DE DONNO - dopo aver ricordato la sottoscrizione del protocollo di intesa tra la Regione autonoma Valle d’Aosta e la DIA di Torino che permette uno scambio di notizie in ordine agli appalti in essere sul territorio valdostano - riferisce che vengono monitorati quelli pubblici di una certa importanza, privilegiando l’aspetto qualitativo rispetto a quello quantitativo.
Premesso che il controllo - concordato con le altre forze di polizia, in modo tale che ognuna di queste apporti il proprio contributo in sede di gruppo interforze - viene eseguito partendo da “un reato freddo o da una situazione penale fredda a monte” (ad esempio l’eccessivo ribasso), afferma che, qualora, poi, nel corso dell’ispezione emergano anche delle violazioni riferite al lavoro nero o di carattere amministrativo, queste vengono contestate dall’organo che si occupa istituzionalmente di queste attività.
Comunica che, per quanto riguarda il Piemonte, queste situazioni non hanno interessato soltanto il fenomeno della ‘ndrangheta calabrese ma cominciano a riguardare anche qualche altra mafia secondaria che è interessata a ripulire, in un territorio in cui ci sono grossi appalti pubblici, soldi provenienti da attività criminose. Precisa, inoltre, che, al momento, non sono state registrate situazioni del genere riconducibili a ditte gestite dai cinesi.
Il Consigliere BERTIN - premesso che, negli ultimi 3-4 anni c’è stata un’evoluzione, come quella che si è sviluppata anche nel Piemonte, consistente in una serie di incendi dolosi che hanno richiamato l’attenzione su questo fenomeno, in quanto potevano essere configurabili come richiesta di pizzo da parte della ‘ndrangheta – chiede se questa evoluzione sia quella tipica che si è sviluppata anche in Piemonte e che può essere analoga anche in Valle d’Aosta, e che segna la presenza e il controllo del territorio da parte della ‘ndrangheta, e se sia legato a ondate migratorie diverse rispetto a quelle degli anni settanta.

Domanda, inoltre, se le vicende che hanno interessato il Comune di Bardonecchia e, più recentemente, anche altre amministrazioni comunali del Piemonte siano strettamente legate al controllo del voto.

Il Dott. MOLINO - nel premettere che, per quanto riguarda il fenomeno delle estorsioni, gli organi investigativi hanno contezza di questi fenomeni ed hanno la possibilità di svolgere delle indagini se, successivamente al danneggiamento della ditta di un imprenditore, segue la denuncia - rende noto che, nel corso degli ultimi tempi, le denunce per estorsione presentate alla questura di Torino sono state minime e che alcuni episodi verificatisi nella provincia di Torino negli anni scorsi sono stati ricondotti a tentativi, da parte di chi ha subìto l’incendio, di ottenere i rimborsi assicurativi.
Partendo dal presupposto che non è facile stabilire un periodo o una data certa dell’ingresso della ‘ndrangheta nella politica, dichiara che tutte le pubbliche amministrazioni sono diventate, nel corso degli anni, delle vere e proprie casseforti per le organizzazioni criminali, dal momento che sono titolate ad affidare dei lavori pubblici anche di una certa consistenza.
E’ pur vero che la Valle d’Aosta annovera fra i suoi cittadini personaggi appartenenti a famiglie importanti della ‘ndrangheta calabrese, però, conferma che, a parte qualche singolo che è stato colpito anche dall’operazione Minotauro, questa non ha dimostrato, allo stato attuale, l’esistenza ad Aosta di un “locale”, vale a dire della promanazione dell’organizzazione criminale della ‘ndrangheta nel territorio valdostano.

Sottolinea che quello che fortunatamente è mancato, fino adesso, nei territori del nord Italia, è il consenso sociale prestato alle organizzazioni criminali che non possono usufruire dello stesso tacito accordo che riescono, invece, ad ottenere nelle zone di origine di questi fenomeni criminali. La ‘ndrangheta, infatti, è connotata da legami parentali molto forti per cui è chiaro che l’azione è più energica e più devastante nel momento in cui si devono porre in essere condotte illecite di un certo livello. In Piemonte e in tutto il nord Italia il cittadino, tendenzialmente, è portato a denunciare e a far emergere situazioni di irregolarità, ma questo fino al momento in cui il cittadino stesso non è coinvolto e non è connivente con queste organizzazioni criminali. 

Il Consigliere LOUVIN chiede di potere avere una fotografia attuale dell’operatività delle famiglie della ‘ndrangheta calabrese nella Regione Valle d’Aosta.

Domanda, inoltre, se siano stati fatti degli approfondimenti e siano stati messi in campo degli interventi, anche in sede preventiva, per quanto attiene alla gestione dei cantieri.

Il Dott. MOLINO si riserva di presentare una relazione, con i dovuti limiti riferiti al segreto che deve essere mantenuto su eventuali attività in corso, per quanto riguarda la prima richiesta avanzata dal Consigliere Louvin.

Comunica poi che deve essere tenuto in considerazione il fatto che numerosi collaboratori di giustizia, che hanno consentito di portare avanti le indagini sia in Calabria, con l’operazione Crimine, sia in Lombardia e in Piemonte, con l’operazione Minotauro, non hanno fatto cenno alla realtà criminale valdostana.

Dopo aver affermato che alcuni omicidi, che si erano verificati in passato in Valle, avevano dei collegamenti con le attività dei cambisti presso la casa da gioco di Saint-Vincent, dichiara di non avere notizia che possano verificarsi, in un futuro prossimo, situazioni conflittuali tra le famiglie della ‘ndrangheta.

Il colonnello DE DONNO - al fine di non incorrere nel pericolo di certificare delle situazioni come genuine che poi, come è successo, a distanza di tempo, non si sono rivelate tali - richiama l’attenzione sull’imprescindibilità dell’apporto delle forze di polizia locali che sono le uniche a poter fornire le indicazioni necessarie per andare a fare un controllo in un determinato cantiere.
*     *     *

Alle ore 16.20 lasciano la sala di riunione il Dott. MOLINO e il colonnello DE DONNO e termina la registrazione degli interventi.

*     *     *


Il Presidente EMPEREUR afferma che - in attesa della disponibilità, da parte della Commissione parlamentare antimafia, ad incontrare la Commissione e conclusa la fase delle audizioni deliberate - bisogna entrare nel merito dei contenuti della relazione.


Propone, quindi, di soprassedere alle proposte di nuove audizioni avanzate oggi per riparlarne una volta analizzata la relazione.


Il Consigliere LA TORRE - premesso che le audizioni odierne si sono rivelate importanti e significative - è dell’avviso che ulteriori incontri non avrebbero senso in considerazione del fatto che le informazioni fin qui acquisite, unitamente alla relazione che verrà predisposta, permetteranno di concludere la prima parte dei lavori della Commissione.


Il Consigliere BERTIN rappresenta la necessità di poter disporre dei necessari strumenti per comprendere i dati acquisiti.


Il Consigliere RIGO è dell’avviso che dai contenuti della relazione potrebbe emergere la necessità di procedere all’audizione di alcuni esperti in modo tale da condividere alcuni punti e mettere nero su bianco le criticità emerse e le suggestioni della Commissione sull’argomento.


Il Consigliere SALZONE ritiene necessario capire se, una volta analizzata la relazione, possano giungere degli spunti finalizzati ad approfondire l’aspetto culturale della questione in modo tale da poter avanzare delle proposte concrete.


Il Presidente EMPEREUR propone di esaurire, nel corso delle prossime due riunioni, l’esame e l’approvazione della relazione per poi definire il ventaglio delle audizioni da effettuare.


La Commissione concorda.


Il Consigliere RIGO sottolinea la necessità di capire se i due nominativi che intende proporre possano essere utili ai lavori della Commissione alla luce dei contenuti della relazione che verrà esaminata.


La Consigliera Emily RINI chiede che le proposte di audizioni che verranno avanzate siano contestualizzate al territorio della Valle d’Aosta.

Il Presidente EMPEREUR chiude la seduta alle ore 16.30.

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Diego EMPEREUR)
(Emily RINI)

il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 31 luglio 2012

